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La demolizione del viadotto di corso Grosseto a Torino costituisce una significativa opportunità per un 
progetto di ricerca basato su una vasta campagna di indagini sperimentali finalizzate all’acquisizione 
di una grande mole di dati – adatta quindi a elaborazioni di tipo statistico – relativamente alle 
prestazioni residue di ponti esistenti in c.a. e c.a.p. ed esposti nel tempo all’azione di agenti 
aggressivi di diversa natura (emissioni del traffico, attacco da solfati, ingresso di cloruri, ecc.).

La valenza di tali indagini in termini di possibili ricadute metodologiche e applicative è molto rilevante sia 
per la calibrazione probabilistica dei metodi di valutazione della sicurezza delle strutture esistenti sia 
per la definizione di nuove impostazioni concettuali e approcci metodologici che consentano di valutare 
in fase di progettazione gli effetti dell’invecchiamento dei materiali e dei fenomeni di degrado 
sull’evoluzione delle prestazioni strutturali nel tempo, in particolare per la definizione ottimale dei piani 
di manutenzione.
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Il progetto di ricerca si concretizzerà in un insieme coordinato di attività finalizzato alla sintesi critica dei 
dati acquisiti nel corso delle indagini e alla loro elaborazione in forma statistica. I risultati potranno 
costituire una solida base di conoscenza per gli enti gestori di ponti e reti viarie ed essere impiegati a 
supporto della calibrazione probabilistica dei metodi per la valutazione della sicurezza delle strutture 
esistenti e nell’impostazione di approcci progettuali a ciclo di vita che tengano conto degli effetti 
dell’invecchiamento dei materiali e dei fenomeni di degrado. A tal fine si potrà fare riferimento a metodi 
generali per l’analisi a ciclo di vita di strutture in c.a./c.a.p. in grado di riprodurre gli effetti locali del 
degrado e di valutare le conseguenze sulle prestazioni residue della struttura a partire da assegnati 
scenari di esposizione e tenendo conto delle incertezze coinvolte nel problema con un approccio 
probabilistico. In tal modo sarà possibile valutare lo stato di conservazione dell’opera, l’evoluzione nel 
tempo del degrado e delle prestazioni strutturali e la vita residua, informazioni essenziali per impostare in 
modo corretto ed efficace i piani di manutenzione e la gestione di ponti e reti infrastrutturali.

I risultati della ricerca saranno riassunti in un rapporto finale contenente una descrizione delle attività 
svolte, i risultati delle prove sperimentali e una discussione comparata dei risultati ottenuti dalle analisi 
numeriche. Tutti i risultati verranno trasmessi su supporto sia cartaceo sia elettronico.
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• Progetto Esecutivo – 2015-2017

• Proposte del progettista a SCR e Regione Piemonte, ampliamento dei soggetti interessati

• Bozza primo memorandum Politecnico di Milano – Giugno/Luglio 2018

• Primo finanziamento da parte della Fondazione Giovanni Lombardi – Settembre 2018

https://www.lombardi.ch/it-it/innovazione/fondazione/la-fondazione-giovanni-lombardi

• Stipula bozza Accordo di ricerca tra i soci proponenti – Dicembre 2018

• Ispezione straordinaria al manufatto oggetto del progetto di ricerca – 10/04/2019

• Taglio e trasporto elementi al Politecnico di Torino/TNE – 10/05/2019

• Definizione del logo e denominazione BRIDGE 50 – Maggio 2019

• Definizione “Soggetto Sponsor” – Aprile 2020 – ed emissione manifestazione di interesse Settembre 2020

• Prima prova sperimentale su trave - Febbraio 2021

• Attivazione Gruppi di Lavoro – Settembre 2020 / Febbraio 2021

• ....WORK IN PROGRESS....

https://www.lombardi.ch/it-it/innovazione/fondazione/la-fondazione-giovanni-lombardi
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• www.bridge50.org

http://www.bridge50.org/
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L’associazione internazionale IALCCE è nata nel 2006.

Negli Stati Uniti 54.259 ponti (su un totale di 612.677) presentano “carenze strutturali”. Questi ponti 
hanno un’età media di 67 anni.

In Italia, la rete ferroviaria già nel 1906 ha uno sviluppo di 13'075 km. Dal 1955 al 1972 ha mantenuto 
una estensione attorno ai 16’000 km, raggiungendo 16'777 km (2018, di cui circa 1'500 km di AV/AC dal 
2005).

Le prime autostrade a partire dagli anni ‘20, passando da 1’169 km nel 1960 a 5’329 km nel 1975. 
Attualmente la rete autostradale si attesta a una estensione di 6’943 km (2017).

La trasformazione in Italia è avvenuta non solo per fasi di maggiore estensione della rete ma anche per 
successivi ampliamenti o rifacimenti. La conformazione orografica della penisola.
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http://www.ialcce.org/
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Per “vita utile rimanente” si intende un periodo di vita 
attesa rimanente di una struttura esistente, all’interno 
del quale si attende che la struttura operi con la 
manutenzione ordinaria.

Quando un indice di prestazione di un’opera raggiunge 
il suo valore limite (es insufficiente resistenza, eccesso 
di deformazione, etc etc), la vita operativa della 
struttura si considera conclusa. Tuttavia, se durante la 
vita della struttura sono messi in atto interventi di 
manutenzione capaci di ristabilire il valore iniziale 
dell’indice, la vita operativa può essere estesa. 

Curve di ciclo di vita
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British Standards BS4778-3.1 (1991) o BS3811 (1993):

“E’ il processo di mantenimento di un elemento in uno stato operativo sia prevenendo una transizione 
verso uno stato di guasto/rottura oppure perseguendo un ripristino a uno stato operativo a seguito di un 
guasto/rottura”

La manutenzione comprende sia azioni amministrative che tecniche, le quali associate consentono di 
preservare un sistema o ripristinarlo rispetto a un livello in cui può esercitare la funzione richiesta.

La definizione di «manutenzione»
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La manutenzione “preventiva” comprende tutte le azioni volte a ridurre i costi futuri associati a una insufficiente 
prestazione mentre il sistema è in condizioni operative soddisfacenti. La manutenzione “preventiva” è associata ad 
attività come la sostituzione programmata dei componenti (es appoggi o barriere di sicurezza nei ponti, impianti 
nelle gallerie) e al retrofit strutturale (es. adeguamento della pericolosità sismica del sito) o ammodernamento e 
comprende anche la cosiddetta manutenzione essenziale, quali sono le attività necessarie per evitare una perdita di 
prestazione / sicurezza / funzionalità.

VS

D'altra parte, la manutenzione “correttiva” si concentra sugli interventi richiesti una volta che si è verificato una 
insufficiente prestazione dell’opera. La manutenzione “correttiva” è spesso più costosa della manutenzione 
“preventiva” poiché il costo può includere, oltre al costo di riparazione, maggiori costi di fermo dell’infrastruttura 
(ponti e gallerie chiuse per un ampio lasso di tempo) o la sostituzione dell’intero sistema strutturale (ricostruzione di 
campate di ponti o di rivestimenti di gallerie).

La definizione di «manutenzione»
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Le attività di manutenzione possono essere classificate anche in base all'intensità 
dell'intervento; questo corrisponde nell'aumento del miglioramento della prestazione 
del sistema rispetto al suo stato originale. Pertanto, se la manutenzione è richiesta 
ed eseguita, si possono considerare quattro possibili strategie:

• Manutenzione perfetta: l'intervento riporta il sistema alle condizioni iniziali 
(“buono come nuovo”).

• Manutenzione minima: in caso di guasto del sistema, l'intervento di 
manutenzione porta il sistema a uno stato operativo ma non migliora 
materialmente la condizione che si è determinata poco prima del guasto (“cattivo 
come vecchio”).

• Manutenzione imperfetta: le condizioni del sistema dopo l'intervento di 
manutenzione sono intermedie tra “buono come nuovo” e “cattivo come vecchio”.

• Manutenzione aggiornata: il sistema viene portato dopo l’intervento di 
manutenzione ad una condizione prestazionale migliore rispetto alla condizione 
iniziale (“migliore della nuova”).

La definizione di «manutenzione»
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Struttura ad albero che descrive la relazione tra le politiche di ispezione e manutenzione. 

La strategia per valutare lo stato (condizione) di un sistema nel tempo è fondamentale per un'efficace strategia di 
manutenzione.

Una politica di manutenzione ottimale richiede il bilanciamento del rapporto costi / benefici di un particolare 
programma di ispezione. Alcuni fattori che influenzano tale decisione includono costi diretti, accessibilità in sito, e 
impatto sulla disponibilità e criticità del sistema, tra gli altri.

Le politiche di ispezione vs politiche di manutenzione
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• Si auspica un maggiore grado di interconnessione e un maggiore approfondimento sulla trattazione della 
durabilità nelle diverse fasi trasversali alla vita delle opere, ovvero: fra (i) concezione (progettazione, NTC), (ii) 
esecuzione (direzione lavori e collaudo, as-built) ed (iii) esercizio (gestione, sorveglianza ed ev. monitoraggio).

• Si auspica che ogni fase di vita delle opere d’arte nelle infrastrutture sia valorizzata economicamente in modo 
esplicito: progettazione, costruzione, esercizio con ispezione e manutenzione, smantellamento e conferimento.

• La proprietà di un’opera appartenente a una infrastruttura (e anche non) dovrebbe essere interessato a esprimersi, 
in fase di concezione dell’opera, sulla sua durata presunta, con riferimento a un modello di manutenzione e un 
modello di durabilità.

• Si auspica indagini e prove su parte delle opere d’arte destinate alla demolizione, come fonte diretta di 
conoscenza al fine di tarare i modelli (anche probabilistici) che stimano l’incertezza del comportamento strutturale 
nel tempo.

Prospettive e possibili proposte
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GL1 - ANALISI E PROGETTAZIONE STRUTTURALE

1. PROGETTO.

2. RIPRISTINO.

3. DANNEGGIAMENTO.

GL2 - ISPEZIONE E MANUTENZIONE

1. ISPEZIONE.

2. PROVE Controlli non distruttivi.
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GL3 - SICUREZZA E AFFIDABILITA' STRUTTURALE

a valle dei gruppi GL1 e GL2 e con loro contributo sinergico:

1. AFFIDABILITA’.

2. Correlazione ISPEZIONE-AFFIDABILITA’.

GL4 – BIM

1. Modellazione BIM applicata a strutture da ponte esistenti

2. Gestione informatizzata dei dati
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